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L’11 ottobre del 2022, il Comitato delle Regioni 

dell’Unione europea ha adottato un parere sul tema “Verso 

una strategia macroregionale per il Mediterraneo” nel quale 

auspica appunto la creazione di una macroregione del Medi-

terraneo per la soluzione dei molteplici problemi dell’area1.  

 

Ma cos’è una “macroregione”? Non ne esiste una de-

finizione ufficiale, ma si può dire che esiste una “macrore-

gione” quando enti diversi per competenze e natura giuri-

dico-istituzionale, ma appartenenti ad una medesima area 

geografica avviano strategie di sistematica cooperazione per 

la soluzione di problematiche di interesse comune, nella lo-

gica della creazione di un sistema di “Multi-level Gover-

nance”2. 

 

Il primo esperimento è stato quello della Macroregione 

del Mar Baltico avviato nel 2009 per offrire un quadro stra-

tegico comune a numerose esperienze di cooperazione 

                                                           
1 Vedilo riprodotto sub 1.2 
2 Vedi la relazione della Commissione sulle strategie macroregionali nell’Unione europea 

COM (2022) 705 final, riprodotta sub 1.3 
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territoriale presenti nell’area. Altri esempi di cooperazione 

strategica assai avanzata riguardano l’area del Danubio 

(2011), l’area Adriatico-Ionica (2014) e l’Area Alpina 

(2016)3.   

 

Ci troviamo chiaramente nell’ambito della coopera-

zione territoriale e dunque la nostra mente corre quasi inevi-

tabilmente a due realtà che con la cooperazione territoriale 

d’area hanno molto a che vedere: le Euregioni e i GECT.  

 

Le Euregioni sono assai più risalenti e insistono nel 

settore della cooperazione transfrontaliera. Basta pensare ad 

una delle più antiche, la Regio Basiliensis, attiva dagli anni 

sessanta del secolo scorso sui confini tra Germania, Svizzera 

e Francia, per ravvisarne le caratteristiche salienti: si tratta 

di realtà semi-istituzionalizzate basate su un tessuto di rap-

porti umani e sociali nelle zone attorno alle frontiere4. 

 

                                                           
3 Vedi sub 1.3 
4 Proto P. P., Indagini su Euroregioni e GECT: quali prospettive per l’Area Adriatica?, CeSPI 

Working Papers 45/2008/IT, Settembre 2008 
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Più complesso è il discorso che deve farsi a proposito 

dei GECT. Il GECT ha lo scopo di agevolare e di promuo-

vere la cooperazione transfrontaliera, transnazionale e inter-

regionale tra i suoi membri attraverso la costituzione di una 

realtà istituzionale affatto tipica. Esso è composto da Stati 

membri, autorità regionali, autorità locali o organismi di di-

ritto pubblico.   

Le competenze del GECT sono stabilite tramite una 

convenzione di cooperazione, elaborata e approvata dai suoi 

membri, e dallo Statuto del GECT.  

 

La base giuridica di tale struttura, oggi disciplinata dal 

Regolamento (UE) 1302/2013 si ritrova nell’art.175, terzo 

comma del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

per il quale, accanto ai Fondi Strutturali, possono disporsi 

azioni specifiche per realizzare il perseguimento della coe-

sione economica e sociale prevista dal Trattato stesso e, in 

particolare, strumenti di cooperazione a livello territoriale 

che permettano agli Stati membri e alle loro articolazioni 

(regioni ed enti locali) di meglio coordinare gli interventi 



6 

 

sinergici pur in contesti di legislazioni e procedure nazionali 

differenti5. 

 

Come si vede da questi brevissimi schizzi, Euregioni e 

GECT sono realtà dalla fisionomia varia ma definita e pos-

sono rappresentare elementi utili nella costruzione di una 

strategia macroregionale, senza esaurirla o assorbirla in sé e 

senza venirne necessariamente fagocitati. 

 

Non pochi sono i problemi che questa ipotizzata ma-

croregione mediterranea sarebbe chiamata ad affrontare: 

prima fra tutte l’emergenza migratoria, che soffre con tutta 

evidenza della carenza di una governance stabile e coerente.  

 

A ciò si aggiunga che il Mediterraneo rappresenta il 

principale "orizzonte di prossimità" dell'Europa, e dunque 

una strategia di sviluppo che ruoti intorno al Mediterraneo 

                                                           
5 Mascali, L. Il Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriali. Introduzione al regolamento 

1082/2006, Ed.It, 2010; Mottese, E. (a cura di), I Gruppi Europei di Cooperazione Territo-

riale, in Fogli di Lavoro per il Diritto Internazionale, 2015/4; Asaro, G., Il Gruppo europeo di 

cooperazione territoriale (GECT): quadro normativo e prassi applicativa a dieci anni 

dall’adozione del Regolamento (CE) n. 1082/2006, in Rivista Giuridica del Mezzogiorno, 

2017, p. 87 ss. 
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può costituire una grossa opportunità per tutta l'economia 

europea. 

 

È urgente dunque che le regioni e gli Stati europei del 

Mediterraneo avviino un processo rafforzato di coopera-

zione per sopperire alle tante carenze di governance prodot-

tesi in seguito alle crisi del partenariato euro-mediterraneo e 

della stessa Unione per il Mediterraneo. La macroregione 

può costituire uno strumento adeguato, duttile, flessibile, 

concreto, capitalizzando i risultati già raggiunti dalla macro-

regione adriatico-ionica e dalla iniziativa WestMed6. 

 

Dal canto nostro, intendiamo proseguire nella nostra 

riflessione su questi temi, da tempo avviata e a tal fine pro-

poniamo qui di seguito una prima bibliografia, che ovvia-

mente ci impegniamo ad aggiornare ed arricchire. 

  

                                                           
6 Vedi sub 1.4, 1.5, 1.6, 1.7 
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